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RACCONTI DI UN VIAGGIO
IN TANZANIA
La presidente di Harambee torna finalmente in Tanzania 
dopo lo stop dovuto al covid.
Quattro anni, tanto è stato il tempo che è intercorso dal mio ultimo viaggio in terra d’Afri-
ca. Quattro anni in cui il mondo e noi, siamo profondamente cambiati. E’ stato bello ed 
emozionate tornare a viaggiare e tornare in Tanzania, una terra con la quale il legame è 
così forte.
Sono tante le persone che ho incontrato e tanto il lavoro che è stato fatto e che si continua 
a fare. Ancora una volta ho potuto constatare quanto, in molti casi, con poco si possa fare 
molto e rendere più lieve la vita di tante persone in difficoltà.
Sono stata a Dar es Salaam, sempre più caotica, ad Iringa, dove ho visitato l’ospedale 
che aiutiamo da anni tramite Augusto e Laura Zambaldo. Sono stata a Pomerini, dove 
aiutiamo 100 ragazzi con disabilità e abbiamo iniziato una nuova collaborazione a Kipera, 
con Ibo Italia, un’associazione con sede a Ferrara, perché sono convinta che insieme si 
possano fare grandi cose.
Anche se sono passati più di trent’anni dal mio primo viaggio in queste terre, ogni volta è 
diverso, unico, coinvolgente ed emozionante. In questi viaggi io sono il portavoce di tutte 
le persone che, con la loro sensibilità, permettono la realizzazione di progetti che davvero 
salvano vite e, in molti casi, le cambiano.
Quest’anno abbiamo consegnato di persona, dei macchinari necessari per la patologia 
neonatale dell’ospedale di Iringa, che garantiranno un’eccellente ed indispensabile as-
sistenza, ai bimbi prematuri e sottopeso che altrimenti morirebbero ed è stato possibile 

grazie a Roberta e Matteo che 
hanno rinunciato ai loro regali di 
nozze e hanno chiesto di fare del-
le donazioni per questo progetto.
Abbiamo acquistato abiti, coperte, materassi, prodotti per l’igiene e materiale 
scolastico per i 100 bambini con disabilità, di Pomerini, un villaggio a 1800 metri dove, 
durante la stagione fredda, il termometro scende e di molto.
Abbiamo progettato, con Ibo Italia, la ristrutturazione di una grande aula dove, i ragazzi 
con disabilità di Kipera, dopo la scuola, potranno fare sedute di fisioterapia e percorsi di 
recupero e sviluppo personalizzati.
Abbiamo ancora una volta, avuto conferma dell’importanza della scuola per tanti bam-
bini e soprattutto bambine, che hanno un enorme desiderio di imparare anche se in 
condizioni di estremo disagio.
Noi di Harambee siamo convinti che l’istruzione sia la base sulla quale tutto si può costru-
ire ed è per questo che ci abbiamo sempre investito tanto e continueremo a farlo.
Purtroppo abbiamo anche toccato con mano, l’impatto del cambiamento climatico su 
persone la cui sopravvivenza è spesso già al limite e, se fosse ancora necessario sottoline-
arlo, l’interdipendenza dei popoli che abitano un pianeta che si fa sempre più piccolo al 
di là dei confini disegnati dall’uomo.
Torno a casa ancora una volta con la consapevolezza che le cose si possono e si devono 
cambiare e che ogni goccia concorre ad un cambiamento possibile. 
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DAL CONTINENTE
AFRICANO

GRAZIE PER 
AVERLO RESO 
POSSIBILE
Abbiamo concluso il progetto “Siamo 
una goccia che diventa marea” 
“Ciò che rende il deserto bello è che da 
qualche parte nasconde un pozzo”

Antoine de Saint-Exupéry
Gli studenti e le studentesse di Mapinga 
ringraziano perché… 
da quest’anno avranno accesso all’acqua dolce!  
Nell’ultimo notiziario vi abbiamo parlato della 
volontà di Harambee di costruire una cisterna di 
raccolta d’acqua piovana a Mapinga, un villaggio 
che ospita la scuola secondaria St. Therese fondata 
dalle suore missionarie carmelitane. E’ una gioia 
potervi raccontare che… ce l’abbiamo fatta! 
Non appena la nostra referente in loco Suor 
Flora ha ricevuto i finanziamenti che le abbiamo 
mandato, si è subito attivata per trovare una piccola 
azienda che potesse aiutarla nella realizzazione 
della cisterna, valorizzando così anche le risorse 
del territorio. Tanti volontari e volontarie hanno 
poi contribuito ai lavori, offrendo il proprio aiuto 
gratuitamente per il bene della comunità! 
Un ringraziamento speciale va a voi, carissimi amici 
e amiche di Harambee!
Grazie a chi ha deciso di sostenere questo progetto 
scegliendo di acquistare il nostro oggetto-progetto, 
a chi ha fatto una donazione, a chi ha devoluto il 
suo 5X1000 e a Club Salute che ci ha permesso 
di far conoscere questo progetto ad un grande 
numero di persone... Ognuno di voi è stato una 
goccia e insieme… siamo diventati marea! 
IL VOSTRO CONTRIBUTO E’ IMPORTANTE! 

Uno scuolabus per i bambini di Mwenge è 
molto più di un mezzo!  

HARAMBEE IN TANZANIA PER GARANTIRE
IL DIRITTO ALLA SICUREZZA DEI PIU’ PICCOLI

A marzo la nostra nuova referente di Mwenge, Suor 
Theresia, ha chiesto aiuto ad Harambee e a tutti/e voi 
per affrontare le sfide che le si sono presentate per l’an-
no scolastico della scuola dell’infanzia. 
Come molti di voi sanno, la scuola a Mwenge, si trova 
in un quartiere a nord di Dar Es Salaam, in Tanzania. La 
scuola ospita 75 bambini e bambine d’età compre-
sa tra i 2 e i 6 anni, periodo nel quale i nostri piccoli 
amici imparano a conoscere il mondo e se stessi, in un 
percorso di apprendimento continuo. Tanti di loro abi-
tano lontano dalla scuola e le loro famiglie non hanno 
la possibilità di accompagnarli: quasi nessuno infatti 
possiede un mezzo privato e non vi è un sistema di tra-
sporto che colleghi i vari quartieri della città. Ogni gior-
no dovrebbero affrontare un lungo cammino a piedi, 
esponendosi ai pericoli della strada, cosa impensabile 
per bambini così piccoli. 

Negli anni le suore di Mwenge, con molta impegno 
e grazie alla solidarietà di associazioni come la nostra, 
hanno acquistato due scuolabus per garantire ai 
bambini un mezzo sicuro per raggiungere la scuola. 
In realtà questi scuolabus rappresentano molto di più 
di un semplice mezzo: sono il traghetto per poter acce-
dere all’istruzione e per potere costruire le basi di un 
futuro con più possibilità. 
A causa dell’usura, uno dei due scuolabus purtroppo 
era gravemente danneggiato ed è per questo motivo 
che Suor Theresia ha chiesto il nostro aiuto e non abbia-
mo potuto fare altro che accogliere questa nuova sfida! 
Già a fine maggio i lavori di riparazione sono stati com-
pletati e i bambini hanno potuto continuare a frequen-
tare quel meraviglioso luogo che li accompagnerà nel 
loro cammino.  

Aiutaci a garantire le stesse 

possibilità a coloro che non

sono nate nella parte fortunata 

del mondo! 
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Harambee nel mondo...

 “Quando mi chiedono di scrivere, sono 
talmente tante le cose che avrei piacere 
di raccontare che mi blocco: non so da 
che parte iniziare, non so quali situazioni 
possano essere più interessanti per chi 
leggerà, non so quali verrebbero consi-
derate prioritarie ed importanti, perché 
in vent’anni ne è passata di acqua sotto 
i ponti.
Vent’anni!
Da tanto dura la collaborazione con 
Harambee e la sua fiducia nella nostra 
piccola associazione. Penso sia quindi 
opportuno iniziare con un rapido ed es-
senziale bilancio.
In questi vent’anni abbiamo potuto se-
guire in modo continua-
tivo oltre 150 bambini, 
10 dei quali hanno così 
avuto la possibilità di 
conseguire una laurea. 
Una ventina stanno attual-
mente ancora studiando. 
Dei rimanenti, quelli or-
mai in età adulta (con l’ec-
cezione di un solo ragazzo 
che a volte beve in ecces-
so), hanno un lavoro digni-
toso, una famiglia, dei figli 
e la possibilità di crescerli in 
un ambiente più armonico 
di quello toccato loro. 
In una zona in cui l’alcol e gli stupefacen-
ti fanno quotidianamente strage di adul-
ti, giovani e ragazzini, penso che questo 
risultato possa lasciare soddisfatti sia noi 
che l’associazione Harambee che non 
ha mai dubitato del nostro impegno e 
della nostra onestà. Spero che anche i 
nostri sostenitori si sentano orgogliosi 
di aver contribuito al conseguimento 
di questi risultati, dal momento che la 
situazione, nella zona in cui operiamo, 
non è mai stata rosea e peggiora di gior-
no in giorno.
Come tante altre parti del Messico, cru-
delmente disputate dai cartelli della 
droga, anche San Luis de la Paz non è 
esente dalla violenza che pone lo Stato 

cui appartiene, Guanajuato, in testa alle 
classifiche per omicidi nelle guerre tra 
“narcos”. 
In un ambiente nel quale sembra che le 
leggi siano fatte per essere violate, che 
nell’ultimo quinquennio ha fatto regi-
strare una media di 30.000 morti violen-
te all’anno, in cui il 97% dei delitti rima-
ne impunito (nonostante la progressiva 
militarizzazione), che vede in media un 
giornalista assassinato al mese, vivere e 
rimanere onesti non è per niente facile.
Inoltre, benché il PIL segnali un’ipoteti-
ca ripresa dell’economia, l’inflazione è 
forte (in meno di due anni il prezzo del 
pane è triplicato) e il divario tra ricchi, 

sempre più ricchi, e poveri, 
sempre più poveri, in questi 
ultimi anni è aumentato in 
maniera esponenziale. Il “su-
per peso” che tanto soddisfa 
gli economisti, si traduce in 
una notevole diminuzione 
del potere d’acquisto dei 
dollari che gli emigranti 
inviano grazie al loro duro 
lavoro negli USA (e non di-
mentichiamo che le loro ri-
messe occupano il secon-
do posto nelle entrate del 
Messico), così come degli 
euro che tanti benefattori 

ci affidano, tendendo la mano a tante 
persone svantaggiate.  
Per molti, i generi di prima necessità sono 
ormai un lusso. A più della metà dei lavo-
ratori non vengono fornite le prestazioni 
di legge, quindi per loro e per i famigliari 
niente assistenza medica, niente pensio-
ne, niente accesso all’edilizia popolare. 
E per tutti in generale, l’istruzione obbli-
gatoria e gratuita è tale solo sulla carta. 
Secondo una recente inchiesta, però, il 
Messico è la nazione più felice tra le de-
cine prese in considerazione. Preferisco 
non commentare e neppure è prudente 
che lo faccia, perché non posso dimen-
ticare di operare in terra straniera e che 
basterebbe poco perché mi dichiarasse-
ro ospite indesiderato.

Ma si va avanti, con lo stesso entusia-
smo di vent’anni fa, anche se ormai 
non più con le stesse forze. Finché ci 
sarà possibile, continueremo con impe-
gno il cammino intrapreso. Per quando 
sarà il momento di scrivere il punto fi-
nale, stiamo preparando chi potrà con-
tinuare a percorrere questo difficile, ma 
entusiasmante cam-
mino.” 

Puoi contribuire 
al progetto 
dell’Associazione 
Pietro Noris facendo 
una donazione 
(inquadra il QRcode 
qui sotto).

PAROLE DA MESSICO:
La nostra referente Delfina Acerboni
ci racconta quanto è stato realizzato negli ultimi 
20 anni grazie alla collaborazione con Harambee 
e alla vostra solidarietà.

Harambee Onlus Harambeeonlusinfo@onlus-harambee.comSeguici sui canali social per 
conoscere le novità sul progetto!
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Anche quest’anno si sta avvicinando quel periodo dell’anno in cui pos-
siamo finalmente condividere un po’ del nostro tempo con le persone 
care, un tempo fatto di gesti, parole e azioni donate. Acquistare un dono 
in Harambee significa scegliere di condividere questo momento, 
anche con chi non ha la possibilità: di studiare, ricevere cure 
mediche, di vedersi riconosciuto e accettato all’interno della sua 
comunità o semplicemente di avere accesso ad un’alimentazio-
ne sana e corretta. 
Ecco alcune idee per condividere il senso del Natale!
-	 CESTI SOLIDALI con prodotti di qualità provenienti dal cir-

cuito equo e solidale o da piccoli produttori locali
-	 ARTICOLI NATALIZI
Biglietti dall’India
SILENCE, Un progetto inclusivo con protagonisti artisti non uden-
ti e diversamente abili‚ impegnati nel disegnare nuove possibilità 
per sé e gli altri. Cesteria e decorazioni natalizie
BaSe un’organizzazione che sostiene le donne nel conquistare maggiore autonomia, vedendo riconosciuta la 
propria identità sia in ambito lavorativo che all'interno della famiglia e della comunità.

NON SOLO A NATALE...

Harambee Onlus Harambeeonlus info@onlus-harambee.com

Per rimanere in contatto con noi

“NIENTE SI DÀ TANTO
COME QUANDO SI DANNO
DELLE SPERANZE.”
ANATOLE FRANCE

DONA UN PROGETTO 
Acquistando una simpaticissima 
card di Harambee potrai sostenere 
uno dei progetti umanitari di 
Harambee e aiutarci a garantire il 
diritto all’istruzione, alla sanità e 
all’alimentazione.

Inquadra e scopri i nostri cataloghi natalizi! 


